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Parlamento Nazionale 


Seduta delli 30 Novembre 
CAMERA 


presi la seduta alle ore 2,26. 
Conkqua la discussione 
Per la Cassazione unica 


Cipelli dichiarasi tanto fautore della 
legge, da non potere comprendere la vi- 
vase opposizione rwanifestatasi e tanto 
più imprevista, perchò il progetto aveva 
avuto negli uffici gli onori dail’ acclama- 
zione. 

Dice che gli oppositori dividonsi in 
dottrinarii e difensori legittimi d’ inte- 
ressi loceli ed egli ad entrambi ricorda 
che l’ art. 24 dello statuto disrono che 
tutti i cittadini sono eguali dinanzi la 
legge. 

Confuta le osservazioni di Spirito e di 
Faldella, augurandosi che le prossime 
leggi stabilisszano ona unica Cassazione 
anche ìn materia civile e |’ intera rifor- 
ma dell’ ordinamento giudiziario. 

Augurasi che il Governo affrettisi al- 
tresì di compiere tutte le riforme ammi- 
nistrative sociali che daranno grandezza 
al paese. Di 

WI discorso del ministro Zanardelli 

Zanardelli (ministro guardasigilli). Sa- 
1à breve perchè non intsnde ritornare s0- 
pra gli argomenti svolti dai sostenitori 
della legge e perchè non crede che dopo 
la discussione e la votazione del Senato, 
dopo l’ approvazione unanime degli uffici 
e l' unanime proposta della commissione 
parlamentare, la legge stessa abbia biso- 
gno di difesa. 

Dopo l’ approvazione del codice penale 
unico, ritiene che nalla possa più addursi 
contro il presente progetto, che è un com- 
plemento necessario della legislazione u- 
nìca, perchè gli argomenti d’ interesse 
generale non possono ammettere diffor- 
mità di giurisprudenza. 

Disgraziatamente le contraddizioni tra 
le varie Cassazioni in materia penale 
sono ccsì numerose da offendere ìl sen- 
timento pubblico; ne indica alcune fra 
le più salienti. 

l'on. ministro dice che se non ostante 
tutto ciò non propose addirittura una com- 
pleta riforma giudiziaria, fu appunto per 
semplificare la discussione e togtiere alla 
unificazione giudiziaria in materia penale 
le obbiezzoni che si contrappongono al 
nordinamento della Suprema magistratura 
n materia civile: 

Combatte le eccezioni di Plastino e di 
Cuccia. 

Non comprende come sì possa parlare 
di accentramento quando trattasi della 
più alta funzione dello Stato e della giu- 
stizia, dappoichè persino negli stati fede- 
rali, ancorchè retti da varie legislazioni 
unico è il tribunale supremo. 

E il fatto di varie Cassazioni in Italia. 
non è che un triste avanzo delle prece- 
denti divisioni politiche. Nè trova esatto 
ìl neordo dell’ on. Rosano, che nel reame 
di Napoli (che del resto non era un re- 
gno unitario, ma un unlone personale) 
fossero costituite simultaneamento due 
Corti di Cassazione. Del resto citta il 
parere favorevole del gran mmistro Fran- 
cesco Ricsiardi alla unificazione di quelle 
due Corti. . 

Non crede fondata l’ obiezione relativa 
alla soverchia mole dei ricorsi che af- 
fluirà alla unova Corte, essendo risapato 
che il lavoro si sbriga più facilmente 
qunoeniento: i ione 

în appoggio al suo concetto il guarda. 
sigilli cita parecchi dati statistici. Nè 


più fondata, è l’altra obbiezione relativa ! 


alla necessità assoluta di far procedere 
alla presente legge la riforma della pro- 
cedura penale, sia perchè è vecchia arte 
di opposizione contrastare il bene col mi- 
raggio del meglio, sia perchè occorre, 
pnma di riformare il Codice di procedura 
instaurare il magistrato che deve seguirlo. 

Ricordando che alla Cassazione di Roma 
da molto tempo sono deferite con unanime 
consenso da una competenza esclusiva le 
quistioni di imposte, contravvenzioni 6 
multe altre meravigliasi dell’ opposizione, 
ora che trattasi di materie assai meno 
importanti. 

Nè l’ opposizione può essere giustificata 
dal desiderio di mantenere le gloriose 
tradizioni scientifiche locali, che non po8- 
sonsì certamente avvantaggiare da una 
discussione sul luogo ove viene istruito 
un processo penale. . 

Quanto alla sede della nuova ed unica 
Corte, dice essere evidente la necessità di 
scegliere Roma che è capitale del Regno, 
e sarà in questa parte della vita nazio- 
nale la custode del pensiero unitario. 

Da questa Roma, dice il ministro, che 
fu culla della sapienza giuridica, diffon- 
dasì il ‘diritto nazionale ; qui dove ci tro- 
viamo di fronte ad una forza che non ci 
è amica, giova costituire dei grandi e po- 
derosi centri di vita intelettuale e civile, 
che siano in ragione allo stato della nuova 
forza e della nuova grandezza. 

In nome quindi del grande concetto u- 
n.tario, invoca dal Parlamento un, voto 
favorevole alla legge che completa l’unità 
politica e morale della nazione © facendo 
questo appello ai rappresentanti del pae- 
se è convinto di non farlo invano. 

Barazzuoli consente col ministro quan- 
to al concetto informatore della legge, ma 
dissento da lui circa Ja scelta dei mezzi. 

Sì passa allo svolgimento degli ordini 
del giorno. 5 

Luciani e Della Rocca danno ragione 
del loro. T u # 

Rimandasi il seguito della discussione 
a domani. 

Interrogazioni 

Il presidente comunica le seguenti do- 
mande di interrogazione : dei deputati Vil- 
lanova e di Costa al Ministero dell’in- 
terno, su alcuni provvedimenti dell’ auto- 
rità di pubblica sicurezza di Venezia coo- 
tro i lavoranti fornai scioperanti, del de- 
putato Caterini al Mimstero dei lavori 
pubblici per sapere s0 intenda valersi 
della facoltà accordatagli dalla legge per 
provvedere con un decreto reale alla con- 
cessione della costruzione dell’ esercizio 
del tronco Isernia-Campobasso. 

Levasi la seduta alle ore 6,30. 

SENATO 

Presidenza Farini. 

Apresi la seduta a ore 2,15. 

Legge Comunale e Provinciale 
Approvasi l'art. 18 rimasto. sospeso. 
Finali (relatore) propone un art. 15 dis. 
Maiorana e Crispi sostengono l’ arti- 

colo che viene approvato. d 

Si approvano ì successivi articoli fino 
al 29 ineluso e dopo brevi osservazioni 
sino all’ art. 46. 

Ferrante e Bellinzaghi parlano contro 
la nomina del presidente del Consiglio 
comunale, poichè il sindaco è già una crea- 
zione del Consiglio comunale, poichè il 
sindaco è già una creazione del Cousiglio 
e nominando questo presidente, non si 
farebbe che incagliare l’ andamento am- 
ministrativo. NE È 

Maiorana Calaiabiano invoca l' oppor- 
tunità di moltiplicare l’ attività 6 dì tro- 
vare sempre Inaggiori guarentigio di effi 
cace controllo 6 divisione dei poteri. 


Cambray-Digny nota gli inconvenienti 
gravi inseparabili dalla novità che si 
propone. 

ssa introdurrebbe nei grossi comuni 
un inevitabile 6 deploratissimo dualismo, 
diminuendo l'autorità dei sindaci. 

Ferraris dichiarasi anch’ egli contrario. 

Finali, come appartznente alla mino- 
ranza della Commissione, che non ammise 
la soppress.one, svolge le ragioni ammi- 
nistrative che rendono utile la nomina del 
Consiglio comunale. 

Propone un emendamento : che il pre- 
sidente duri in carica una sola sessione, 
ma sia rieleggibile. 

Crispi riconosce che quest articolo non 
esisteva nel progetto ministeriale e fa pro- 
posto dalla Camera, ma dichiara di non 
averlo subito. 

Ricorda che i principii fondamentali del 
regime rappresentativo distinguono il po- 
tere esecutivo da chi dirige le discussioni. 

Esclude la possibilità i conflitti e di 
dualismo, poichè il sindaco e il presidente 
sono ìl risultato di un voto deiia mag: 
gioranza. 

Si rimette al Senato; ma non farà que- 
stione di Gabinetto su questo argomento. 

Messo ai voti l'art. boa riproposto da 
Maiorana è respinto. 

Lavasi la seduta alie ore 6,15. 


Telegrammi. Stefani 


La difesa di Suakim 

Londra 30 — Comuni — Smith dice 
che gli ufficiali responsabili non opinano 
che debbasi rinforzare l’ esercito d'occu- 
pazione iu Egitto in seguito all’ invio di 
un battaglione di truppe ingiesi a Su.kim. 

L' Eg'tto sopporterà completamente le 
spese del trasporto del battaglione a 
Suakim. Nessuna spedizione fu progettata 
nell'interno del Sudan. Le trappe furono 
mandate a Suakim unicamento per difen- 
dere la piazza. 

Cairo 380 — Grenfell comanderà la 
spedizione contro i ribelli che infestano 
i dintorni di Suakim : Proponesi di di- 
struggere le trincee nemiche e costruire 
al loro posto una linea di forti. 

Credesi che la spedizione sì terminerà 
avanti il Natate : allora i reggimenti neri 
si traspolteranno al di là dei deserti di 
DT per far fronte ad un attacco verso 
1l Nilo. 


Diplomazia tedesca 
Berlino 30 — L' imperatore ricevette 
Reuss, che ritornerà quanto prima a 
Vienna. 


Il blocco del Zanzibar 

Zanzibar 30 — Fa dichiarato il bloe- 
co dagh ammiragli su tutto il littorale 
del Zanzibar salvo i porti ei territori 
dei somali di Benadir. 

Il blocco comincierà il 2 dicembre. — 
Sarà vietata ogni introduzione di armi e 
munizioni. — Sarà soppressa rigorosa- 
mento la tratta. 

1 tedeschi bombardano 

Londra 30 — Lo Standard ha da 
Zanzibar 29: I primi colpi di cannone i- 
nauguranti le operazioni del blocco furono 
tirati ieri dalle navi tedesche Sophie e 
Leipsig che bombardarono Lindi ; sabato 
si bombarderà Soadani, villaggio dirim. 
petto-Zanzibar sulla: costa continentale. 

La squadra inglese partirà domani per 
cominciare il blocco puro e semplice sulla 
costa suttentrionale assegnate come zona 
delle operazioni, secondo | accordo degli 
ammiragli delle due nazioni. 


I funerali del presidente 


Berna 30 — Ai funerali di Herten- 
sa folla enorme. I magazzini erano 
chiu 


—________—_____— 
I DECIMI E IL SALE 


Tanto tuonò che piovve!... Il titolo 
pare un rebus, ma lo scioglimento è al- 
trettanto facile quanto ingrato. I decimi 
sulla fondiaria avranno il loro sale e que- 
Sto subirà i suoi decimi, e per dirla in 
lingua povera sì vogliono altri 47 milioni 
di entrata, dei quali 18 dal ripristino 
provvisorio dei due decimi sulla fondia- 
na e 29 milioni dal ritorno (senza prov: 
qisosio dal prezzo del sale a centesimi 

fi 


L'agricoltura così stremata, sofferente 
per mille cause, colpevole forse essa sola 
del minor consumo del tabacco, dell’alcool 
e delle esportazioni, pagherà il fio del 
suo malanno con nuovi aggravi sulla fon- 
diaria e coli’ aumento del sale, il quale 
per molte popolazioni agricole costituisce 
l’unico condimento dello scarso e fruga- 
lissimo cibo. 

Ma in nome di quale scienza e con 
quali criteri di pratica e d’opportunità il 

foverno sì è deciso a presentare questi 
così detti provvedimenti finanziari ?... Nov 
vede o non vuol comprendere il Ministero 
che simili miseri ripieghi di finanza sono 
un’ offesa patente a impegni formali, & 
sgravi già applicati per evidente ed ine- 
luttabile necessità. 

Quale concetto possono formarsi le obe- 
rate popolazioni della serietà delle nostre 
istituzioni finanziarie neii’ass:stere a que- 
sta danza continua di gravami, di aboli- 
zioni, riemposizioni, rimaneggiamenti che 
totti sì risolvono in un avvenire sempre 
paggiore del passato. 

Possibile che sopra un bilancio di 1500 
milioni non vi sia mozzo di risecarne 47 
per evitare questa odiosa 6 impolitica 
mmsura che va a colpire la povera gente 
e specialmonte le afflitto campagne? 

Se il ministro delle finanze può con 
ripieghi di tesoreria provvedere alle nuove 
esigenze della guerra 6 della marina, fac- . 
cia altrettanto per evitare i nuovi aggra- 
vi, e se non può si economizzi dove pur 
sì potrebbe, ma, per carità di patria, e 
per quella tregua che non si nega nep- 
pure ai debitori quasi insolvibili, si la- 
scino in pace i contribuenti. 

Questa finanza balorda che raccoglie 
risultati contrari e facilmente profetizzati 
ed è poi cestretta a torturare ancora il 
paese, onde rimediare alia fallacia dei 
suoi calcoli, è uno spettacolo che addo- 
lora e finirà per compromettere seria- 
mente, non solamente il credito italiano, 
ma la quiete interna dello Stato. 

Non è trascorso ancora un mese che la 
ufficiosa Riforma, con frasi circospette, 
diceva che nuovo tasse non occurrevano 
e la situazione nulla aveva di anormale, 
ma se per un caso, certo improbabile, 
altre entrate fossero necessarie, sarebba 
stata cura del Governo di presentare prov- 
vedimenti tali da essere accolti con. mi- 
morì rimpianti dalle Camere. 

E si torna al ripristino dei decimi, al- 
l'aumento del sale! 


n_—_————————r—r.rr————.r___r———————11#==©kKkk@ 


Quello che il paese avrebbe accolto con 
minore rimpianto non avete il coraggio 
di proporlo e neppur di di dire che cosa 
sia. 

È quella tassa che ci ha dato e man- 
tenuto il pareggio ; è quella tassa tenue 
insensiblle che siete obbligati a detestare 
per un resto di pudore ma alla quale do- 
vrete prima o poi tornare : il macinato. 


IL CARD. LAVIGERIE A PALERMO 


11 cardinale Lavigerie è partito per 
Napoli, dove s'imbarcherà subito per Pa- 
lermo, onde tenervi l’annunciata confe- 
renza sulla schiavità. S. E. si propone di 
seguire puntualmente il suo programma 
d’itinerario, noto a totti. 


LA CHIUSURA DEL GIUBILEO 


Leone XIII, per chiudere l’ anno del 
Giubileo, celebrerà nuovamente la messa 
nella basilica Vaticana, il 31 Dicembre, 
intonando da ultimo 11 Tedeum 

Questa circostanza attirerà a Roma 
nuovamente un gran concorso di cattolici. 

I cattolici degli Stati Uoiti stanno or- 
ganizzando un gran pellegrinaggio. 

Dopo essere stati a Roma sì recheranno 
in Palestina a visitarvi i luoghi santi. 


Turco (Don Pandolfo) direttore del 
Capitan Fracassa gli risponde: 

« Avanti, dunque, con la compostzione 
del giurì! lo lascio al signor  Gandolin 
di comporlo come a lui meglio talenta, e 
metto per sola condizione di essere udito 
e che sia data pubblicità alle disposizio- 
ni e ai documenti, e, anticipatamente, da 
ambo le parti, 81 dichiari accettato e i- 
nappellabile il verdetto che sarà pronun- 
ziato. 

« Davanti a questo giurì, io comparirò 
per provare che il signor Gandolin men- 
tisce sapendo di mentire. 

AI giurì che non conosco, sulla cui com- 
posizione non infiuirò, di cui non voglio 
sapere nessun nome, io mi affido, come 
si Afidavano gli antichi al giudizio di 

io, 


E se allo stesso giurì il signor Gan- 
dolin vorrà dare le prove di quanto ha 
affermato, cioè che « il ministro dell’io- 
terno, per mezzo di un prefetto, gli ha 
fatto vistosa offerta per distoglierlo dalla 
sua strada di giornalista indipendente » 
io domanderei umilmente di essere inter- 
rovato anche su questo genere di atten- 
tati al pudore giornalistico del signor 
Gandolin. Un pudore sul quale, per i 
miei ricordi, avrei qualcosa da dire! » 

Che robaccia ! 


Ambasciata vacante 


L'ambasciata rassa presso il Re d'Italia 

marrà per ora vacante. 

Si dice che l'on. Crispi avendo inter- 
pellato il Governo di Pietroburgo intorno 
alla nomina del successore del barone 
Uxkull 11 signor Giers abbia fatto rispon- 
dere che non vi era alcuna premura. 


Sì crede che la nomina dell’ambasciatore | 


sì farà dopo la firma del concordato tra 
la Santa Sede e la Russia. 


Il ritorno inaspettato dei Duchi d’ Aosta 


Torino 29 — Il ritorno quasi improv- 
visato dei duchi d'Aosta ha fatto una certa 
impressione nella cittadinanza, poichè si 
sapeva che il personale di servizio era 
stato avvertito ch’ essi non sarebbero tor- 
nati che sabato o domenica. 

L' itinerario prima stabilito era il se- 
guente : 

Bruxelles, ove il duca avrebbe fatto 
visitare alla duchessa le immense sue 
possessioni avute in eredità dalla prima 
consorte, poi Amsterdam, dove l’ impera- 
trice Eagenia era ansiosa di stringere la 
mano alla principessa Letizia, verso la 
quale ha sempre conservato molta simpatia. 

Ma nell'ultimo giorno di permanenza a 
Berlino, la duchessa d'Aosta fu assalita 
da una lieve disposizione: lieve, molto 
lieve, ma che tuttavia bastò perchè il 
dottore tedesco Roder consigliasse il duca 
di rimandare ad epoca indeterminata il 


+ viaggio. 


Pare che questa indisposizione fosse di 
quelle inerenti allo stato di giovane sposa. 

Ora però la duchessa e completazzente 
ristabilita, e forse la gita nel Belgio non 
sarà lontana. 


Uno scandalo giornalistico 


Vassallo (Gandolin), direttore del Don 
Chisciotte, ha detto nel suo giornale, co- 
me è noto, ch'egli è pronto a provare ad 
un giurì: 

« Io posso documentare e provare que- 
sti due fatti: 

<« 1. Che il ministro dell’ interno, per 
mezzo di un prefetto, mi ha fatto una 
vistesa offerta per distogliermi dalla mia 
strada dì giornalista indipendente : al che 
feci rispondere molto semplicemente quel- 
lo che, quat auni prima avevo risposto 
all'on. Depretis : che ciò non sono nè da 
comprare nè da vendere. 

<« 2. Che il foglio dove tu adempi, ol- 
tre il commercio librario, parecchie  mis- 
sioni di basso servizio, fa parte dello 
spillatico di donna Filomena Crispi che 
crede poter con esso sfogare le sue bizze 
puerile contro il Don Chisciotte. 

« Questo che io affermo posso provare, 
con documenti e testimonianze ìrrefraga- 
bili, davanti a un giurì di persone al di- 
sopra di ogni eccezione: oggi, domani, 
quando si vorrà. » 


MILLE VITTIME 


L' Indipendente, di Trieste, scrive: 

AI nostro dispaccio da Odessa, che ci 
informava come presso a Taganrog diver- 
sì bastimenti rimasero bloccati dai ghiac- 
ci, aggiungiamo alcuni particolari racca- 
priccianti. 

Il battello faro venne portato dal vento 
in alto mare, ove venne ritrovato e rimor- 
chiato da un piroscafo da guerra russo. 
A bordo del faro 8'erano rifugiati circa 
una sessantina di naufraghi. Quando fu 
abbordato dal piroscafo salvatore, esso a- 
veva a bordo 15 cadaveri e 4 marinai 
russi ancora viventi; erano in tal modo 
estenuati dalla fame e dalle sofferenze 
da non poter articolar parola: si dispera 
di poterli salvare, avendo essi le estre- 
mità incancrenite pel gelo. si 

I pochi superstiti con fatiche inaudite 
percorsero più di 20 verste sul ghiaccio. 
Dal Faro sì salvarono soltanto il coman- 
dante, un ufficiale 6 5 marinai; 8' ignora 
cosa sia avvenuto degli altri. 

In tutto si salvarono circa settanta rus- 
si e 38 esteri, per la maggior parte gre- 
ci, inglesi e tedeschi. — i 

Le scene d’ orrore e dei patimenti sof- 
ferti narrati dai salvati destano racca- 
priccio. a 

Maocano sino ad ora più di seicento 
persone. f , 

Per dare un'idea della violenza dell’u- 
ragano basterà accennare che un basti- 
mento greco caricato con 1000 tchetwert 
di grano (circa 2000 quintali) ed uno con 
700 tchetvert, ancorati davanti a Novo- 
rossijzh, vennero alzati dal vento e bat- 
tati sulla spiaggia con tanta violenza che 
tutti e due i legni andarono io frantumi. 

Anche il piroscafo inglese Trajan ca- 
ricato di canape dalla ditta I. Dreyfuss 
venne distrutto dall’ uragano. Il vapore 
russo Jedinka venne sollevato come una 
piuma e buttato a molte tese dalla spiag- 
gia; esso cadde in una via della città. 
Un bastimento russo carico di petrolio 
prese fuoco e bruciò completamente. 

Nella città di Novorossijzk il vento 
scoperchiò più della metà delle case, e 
distrusse completamente la stazione della 
ferrovia. Degli abitanti della città più di 
400 rimasero uccisi. 


UNA NUOVA COMETA 


Una cometa, scoperta il 2 Settembre 
dall’astronomo Barnard, dell’ Osservatorio 
del Monte Hamilton (California), e oggi 
visibile ad occhio nudo nel nostro cielo. 


La sittazione creata alla Suzzara-Ferrara 


Questa che riproduciamo è la minor 
perte di un articolo che pubblica la Pro- 
vincia di Mantova ed è nuova prova ir- 
refragabile delle soperchierie dell’ Adria- 
tica alla quale il Governo assiste impas 


sibile, ed è prova eziandio che fino a quan- 
do la Società che esercita l' Adriatica non 
avrà fatto al maggior buon mercato l’ a- 
gognato boccone della nuova linea, questa 
sarà una ferrovia per burla e d’ impossibile 
esercizio. 

La riproduzione è dedicata agli onor. 
Sani e Panizza. 


E senz'altro desolante il considerare la 
posizione insopportabile che si vorrebbe 
creare a quella Società Concessioni E 
desolante ripetiamo, veder corrispo! 
spietatamente i gravi sacrifici di Comuni 
e Provincie interessate e de’ privati ini- 
ziatori, mentre fra l'altre, la costruzione 
di quella linea in condizione d’ armamen- 
to, da 28 Kg. per metro in luogo di soli 
22, con relativo aumento nella sezione 
della massicciata, degli argini, ecc., così 
da renderla atta all importantissimo uso 
pel servizio militare, è tutto affatto do- 
vuto all’ encomibabile coscienza dei co- 
struttori, non essendosi per questo titolo 
accordato ai medesimi verun indennizzo 0 
concorso che pur fu concesso alla Suzza- 
ra-Parma. 

E per entrare senz’ altro in dati di fatto, 
ecco le condizioni in cui trovasi la Società 
Concessionaria della Suzzara-Ferrara nel- 
l’imminenza della sua apertura all’ eser- 
cizio. 

Non è superfluo avvertire che la conces- 
sione in parola è anteriore intanto alla 
stipulazione del Contratto pelle Conven- 
zioni ferroviarie. 

La Suzzara Ferrara ebbe già a pagare 
un non lieve correspettivo alla Mantova- 
Modena per l’uso della Stazione di Suz 
zara; ed è evidente e portato dall'atto di 
concessione, che questa linea debba avere 
stazioni a Suzzara ed a Ferrara, promisque 
sì, ma integranti anche la linea seconda- 
ria a cui danno il nome. 

Or bene l’Ammimstrazione della Rete 
Adriatica inalbera ora una teoria tanto 
strana quanto assassina; essa pretende- 
rebbe cioè che le dette stazioni cstreme 
fossero esclusivamente sue, e contesta per 
tal guisa la facoltà alla Suzzara-Ferrara 
di considerare come anche sue le stazioni 
stesse per guisa che lo merci consegnate 
a ciascuna di queste stazioni non possono 
percorrere la nuova linea. 

E per essere brevi, oltre al già effet- 
tuato compenso alla Mantova-Modena, esi- 
gerebbe pell’ esercizio alle stazioni di Suz- 
zara e di Ferrara il pagameoto di un ca- 
none anono di altre L. 7500 (!) per cia- 
scuna stazione, (in tutto L. 15000 !) men- 
tre un’ eguale corresponsione esige pella 
Stessa stazione di Suzzara, dall’ altra pic- 
cola Concessionaria Sazzara-Parmia. E no- 
tiamo senz’ altro che il maggior servizio 
inferto dalle altre due linee Suzzara Parma 
@ Sozzara-Ferrara, alle stazioni comuni, 
implica per parte dell’Adriatica l'aumento 
di due soli manuali (2) nel personale 
di servizio. 

Ma ancor questo è nulla. 

i Abbiamo sott’ occhio uno schema dei 
patti e condizioni che la Rete Adriatica 
vorrebbe posti a base del Contratto per 
uso promiscuo e cumulativo colla Suzza- 
ra-Ferrara. E vediamo intanto come nul- 
lostante il correspettivo annuo di cui sopra 
(L. 7500 per stazione) resterebbero a ca- 
rico della piccola Concessionaria non poche 
forniture e prestazioni anche per puliture 
di carrozze, ecc., movimenti di treni, e s0- 
pratutto Ze spese tutte di manutenzione 
degli impiarti di suo uso esclusivo, e delle 
tasse relative, ed altro. 

Vediamo poi intavolate per discussione 
da farsi all’ atto di concretare la Conven- 
zione, altri | previsti e non precisati canoni 
per l uso degli impianti in comune. 

Proseguì poi, col rimborso delle spese 
pel servizio, in cui è concretata la già 
additata somma di L. 7500 annue, per 
ognuna stazione avvertendosi che tale lt 
mite è relativo soltanto al servizio per tre 
treni in partenza e tre in arrivo; mentre 
poi esso andrebbe aumentato : 

di L. 2.80 per ciascun treno ulteriore 
fino ai 10 per giorno, 

di altre L. 2.20, per ciascuo treno su- 
periore ai 10 e fino ai 15, 

di altre L. 1,75 per ogni corsa di tre 
no materiale o di servizio tanto in arrivo 


che in partenza, 

e di L. 8.51 in aggiunta ancora, per 
tonellata senza distinzione di classe della 
merce, a titolo di compenso per manipo- 
lazione di carico e scarico. 

E ciò, con quale rispetto ai patti degli 
articoli 11 e 12 delle Convenzioni, non 
Sappiamo invero rilevare. 

Ma il più grave non è ancora registrato : 
è quanto riguarda il servizio comulativo, 
in merito al quale abbiamo più sopra se- 
gipalato norme di massima scateoti dal 

jontratto delle Convenzioni ferroviarie 
(art. 11, 12, 19, 21, 29) nonchè dell’im- 
portantissimo art. 25 del Capitolato, e 
tendenti razionalmente a proteggere 6 
favorire il transito dei treni di ciascuna 
Rete, sui binari delle linee dell’ altra 
cui sono innestate, a condizioni analoghe 
a quelle attualmente în vigore. 

Or bene, le restrizioni che la Rete A- 
driatica si perita di concretare al servi. 
zio cumulativo, è senz’ altro un monumen- 
to colossale di infrazione alla più ele 
mentare norma di giustizia. Lo s1 vuol 
ristretto fra le Stazioni interne ed escluo 
sive della Suzzara-Ferrara (escludend-; 
così Suzzara e Ferrara) pei transiti co 
muni colla Rete Adriatica e stazioni d- 
questa. 

E notiamo poi, che oltre alla anzidetta 
restrizione (che è in aperta contrad dizio- 
ne a quanto è stabilito dall’ art. 25 della 
Legge 29 luglio 1819, e ribadito dalla 
Convenzione stipulata pella Suzzara-Fer- 
rara) quando sarà compiuta la Bologna- 
Verona, la stazione di Poggio Rusco di- 
Verrà proprietà dell’ Adriatica, e seguen- 
do il sistema da essa proposto la Suzzara= 
Ferrara cesserà di essere una gola linea, 
per dividersi in due, e ciò che costituisce 
un vero colmo, senza stazioni di testa !!! 

Non si ammette il servizio cumulativo 
da oltre e per oltre le stazioni comuni, 
e via via, assegnando prelevazioni one- 
rose che è qui luogo registrare. Riporte- 
remo solo il seguente articolo, che basta 
da solo a far scuotere la più ostinata e 
credula buona fede: 

< In massima l' Adriatica dichiara di 
non essere tenuta ad accordare il servi- 
zio cumulativo fra la  Ferrara-Suzzara 6 
la Parma Suzzara; tuttavia eccezional- 
mente sarebbe disposta di ammetterlo alle 
seguenti condizioni : 

a) Amumettere il servizio comulativo 
fra le stazioni interne della Ferrara-Snz- 
zara e le stazioni interne della Parma- 
Suzzara con obbligo che le due ferrovie 
interessate adottino senza cumulo di per- 
correnza le Tariffo rispettivamente con- 
venute fra-esse ferrovie e la Rete Adria- 
tica pel servizio cumulativo. 

,) Escludere dal servizio cumulativo 
suddetto lo spedizioni fra Ferrara e Par- 
ma, fra stazioni interne della Ferrara 
Suzzara e Parma, fra stazioni interne 
della Parma Sazzara a Ferrara. 

e) Escludere qualsiasi servizio cu- 
mulativo fra l’ Adriatica e la Ferrara- 
Suzzara in transito sulla Parma Sazzara, 
come pure qualunque servizio comulativo 
fra l'Adriatica e la Parma Suzzara in 
transito sulla Ferrara Suzzara. 

d) èroibire che le spedizioni în ser- 
vizio cumulativo fra la Parma-Suzzara 6 
la Ferrara -Sazzara siano rispedite da 
Guastalla sulle linee secondarie Guastal- 
la-Reggio, Guastalla-Carpi. Eguale proi- 
bizione deve valere per il senso inverso. 

e) La Ferrara-Suzzara non potrà far 
proseguire spedizioni in partenza da pro- 
prie stazioni e destinate a stasioni Adria- 
tiche od a località servite anche da sta- 
zioni Adriatiche col mezzo di servizio di- 
retto di rispedizione o corrispondenze ser- 
vendosi di altre ferrovie secondarie che 
con esse fossero allacciate od a contatto. 

£) La Ferrara-Suzzara devesi obbli- 
gare a non unirsi in servizio cumulativo 
con linee di ferrovie e tramvie spettanti 
a terzi, senza preventivo acccordo col- 
l’Adriatica. Inoltre detta Società deve 
impegnarsi a non modificare con riduzio- 
ni, di Tariffe, con speciali concessioni, con 
rispedizioni di trasporti e con qualsiasi 
altro mezzo, i patti e le condizioni con- 
venute nella Convenzione del servizio cu- 
mulativo, lasciando alla Rete Adriatica 
ampia facoltà di controllo sulle materie. » 

È basti, anche perchè l'argomento ri- 
pugna oltre ogni possa. . . . ... 


ca 


I FATTI DEL GIORNO 


La rinunzia d'una promozione — 
‘Renato Fucini, noto come poeta sotto l’a- 
nagramma Neri Tanfacio, ha declinato la 
nomina a provveditore degli studii che 
gli fu recentemente conferita, motivando 
il desiderio di non allontanarsi dai geni- 
tori, ambo nonagenarii, residenti ad Em- 
poli. Continuerà, per conseguenza nella 
earica di ispettore scolastico. — Gabardi. 


x 

11 mistero dì Amburgo — Un dispaccio 
da Berlino ci ha parlato del cadavere di 
un negoziante trovato in una cassa. Il 
fatto è oscorso ad Amburgo. Certo Dau, 
giovine di venticinque anni, incaricò un 
commissionario di andare a casa sua & 
prendere una cassa, del peso di un cen- 
tinaio di chilogrammi, e di portarla nel 
dock del Porto, quindi scomparve. .Difatti, 
Ja cassa fu consegnata dal proprietario 
della casa ove abitava Dau, e portata nel 
doek. Collocata a terra, si vide colarne 
sangue da una fessura. Aperta la cassa, 
si presentò un orribile spettacolo : un ca- 
davere sanguinante, con la testa fracas- 
sata. Fu riconosciuto per quello del ne- 
goziante Hilseberg. La polizia, recatasi 
nella casa di Dau, trovò macchie di sangue 
sui mobili della camera. — COredesi che 
il Dau sia faggito in Inghilterra. Pare 
che l' Hilseberg, quando uscì di casa, a- 
vesse indosso una somma considerevole. 


x 

Veil Picard molla — Il banchiere Veil 
Picard — malgrado l'apparente ferma 
sua decisione di processare Wilson perchè 
il suo giornale, la Petite France, ha pub- 
blicato il fac-simile della promessa del 
V.il Picard di dare ventimila franchi a 
chi gli annunziasse la sua nomina a ca- 
valiere — tratterebbe col Wilson stesso 
per mettere in tacere la faccenda. 


x 

La duchessa di Galliera — Telegram- 
ma da Parigi annunciano che la duchessa 
«di Galliera continua-in un lieve  miglio- 
ramento. Dessa però non è fuori di pericolo. 


»* 
Un altro concorso di bellezza si terrà 
il 12 Gennajo a Vienna. 
Vi saranno premii da 5000 a 200 fiorini. 


x 

Il Principe di Napoli fu presentato, 
al 5° reggimento fanteria nel quale è stato 
promosso capitano. 

Il 5° reggimento era schierato su due 
linee nel cortile della caserma di San 
*Feodoro. Il principe era accompagnato dal 
colonnello Osio, dal maggiore Brancaccio 
è dal capitano Franzini. - î 

Il colcuuello Pratesi ricevette il prin- 
cipe sulla porta 6 lo accompaguò alla fronte 
delle trappe, al suono della marcia reale. 
Il pritcipe prese posto a sinistra della 
bandiera. Il colonnello pronunciò la for- 
mola di presentazione. Îl principe salutò 
colla ssiabola e le truppe sfilarono. Indi 
in una sala opportunatamente disposta, 
tennesi il gran rapporto. Il principe strin- 
se la mano agli ufficiali, poi si congedò. 

Egli è destinato a capitano sopra  nu- 
mero alla prime compagnia. D' ordine del 
Re prenderà settimanalmente parte alle 
esercitazioni ed ai servizi di quartiere. 

Quando îl Principe ebbe lasciato il qual 
tiere, il colonnello adanò nuovamente gli 
ufficiali comunicando loro la soddisfazione 
del Principe per l'accoglienza avuta, e 
diramò un ordine del giorno ai soldati. 


x 
Scontro ferroviario — A Serravalle 
Serivia successe uno scontro fra due treni 
merci. Venti vagori rimasero danneggiati; 
una macchina rovinata. Per parecchie ore 
Ja linea rimase ingombra. Non si hanno 
a deplorare vittime. 


L’ assassino di Marino costituitosi — 
Telegrafano da Roma, 30 : 

L'assassino Da Cesaris fu segnalato la 
scorsa notte nei pressi di Roma. Stamane 
egli si aggirava nelle tenute di Torrim- 
pietra e T'orpignattaro. Fu circuito da un 
nugolo di agenti. Lo seguivano altri, usciti 
da Roma. In seguito ad un avviso di man 
dato, l'assassino vistosi perduto si recò 
a Frascati e alle ore otto si costituì a 


quel delegato di P.* S.* Era lacero, senza 
giacca, sfinito. Chiese subito del cibo, di- 
cendo che erano quarantotto ore che non 
mangiava. La notizia dell’ arresto diffusasi 
a Frascati eccitò un’ incredibile gioia. Si 
fece subito un assembramento innanzi alle 
carceri. Domani l' assassino si trasporterà 
a Roma. 


x 

Seconda tragedia — Riepiloghiamo 
dall’ Ordine di Ancona 29: 

Il facchino Vittorio Bolegnini, d’ anni 
28, cugino del sellaio Tonelli, trovato 
morto domenica sera in via Vasini con 
una larga ferita al ventre e del quale 
non si conosce ancora |’ assassino, come 
non si conosce la causa del delitto, ri- 
mase talmente impressionato del truce 
fatto che stanotte, in un accesso di paz: 
zia, afferrò pei piedi un suo bambino di 
tre anni, chs dormiva nella sua culla, e 
lo battè contro i muri e contro i mobili 
della sua camera finchè della povera crea» 
tura non restò che un ammasso di carni 
sanguinolenti. 

La polizia, chiamata dalla moglie del 
Bolognini, la quale minacciata di morte 
con un pugnale dal marito era corsa se- 
minuda sulla via, non senza grande fa- 
tica riuscì ad impadronirsi del forsen- 
nato ed a tradurlo nel manicomio. 


x 

La Borsa di Genova minata ? — Si 
ha da Genova che jermattina i portieri 
della Borsa rinvennero nascosta sotto una 
panca involta in un giornale una scatola di 
latta oblunga contenente 60 grammi di 
dinamite. 

Nella scatola vi era un pezzetto di esca 
di cotone che sporgeva al dì fuori e che do- 
veva servire di miccia. L'esca era bruciata 
per cinque centimetri. 

La città è vivamente impressionata. 


" GSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 30 Nov:mbre 
Alter a barometro a 0* —modia mm. 7585 


< è al mare < 7586 
‘emperatura minima —4° 7ore 8 11? ant. 
< massima 2 pom. 


u° 8 € 
«media SI 
Umidità relativa media 85. 
Nebulosità media 6/10. nuvolo-sereno 
Vento WSW debole, £ nel pomeriggio calmo 
Altezza di acqua caduta dallo 9 ant. alle 9 ant. 
del 1 mm. 268, pioggia ordinaria nella sera 6 not- 
to del 30 al { Dicembre. 


Giorno 1 Dicembre 
Ore 9 ant, barometro a 0* mm. 753,1 
"5. 


< © termo: 
< aspetto dell'atmosfera nuvolo, pioggia 
grossa. 


« vento N moderato. 
Temperatura minima 8° 8 - ore 1 1/2 ant. 
——————— 


Il nuovo orario ferroviario andò 
in attività oggi. Il movimento della no- 
stra stazione è il seguente : 

Partenze per Venezia 

2,50 a. (diretto) - 5.41 a. (omnibus) - 12,80 p. 

(misto) - 12.20 p. (diretto) - 6.38 p. (omnibus). 
Partenze per Bologna 

6 a. (omnibus) - 8,28 a. (omnib 
(cisto) - 4.49 p. (dirotto) - & 52 
1.14 a. (diretto). 

Gli arrivi a Ferrara si desumono antecipando 5 
minuti sull'ora di ciascuna partenza. 

Da Bologna poi parte un treno omnibus alle ore 
1.15 di sera cho arriva e si ferma a Verrara alle 
ore 8,55. 

Partenze per. Argenta-Ravenna-Cesenatico 
5.55 a. (omn.) - 12.33 p. (misto) - 5.05 p. (omn.) 
/ Arrivi da Cesenatico eco. 
8.13 a. (omn.) - 12 mer. (misto) - 6.10 p. (omn.) 
.rrr—— 


CRONACA 


Elezioni commerciali. — Come sì 
fanno di solito queste elezioni non è quì 
luogo di ripetere. Apatia su tutta la di 
nea — in due terzi delle sezioni 0 giù 
di lì non si formano neppure gli uffici — 
nelle altre, nessuna vita, nessun atto 
pubblico ed appariscento che attesti. una 
inaziativa dalla quale gli elettori possano 
aver norma, ma, Viceversa, dello coteries 
clandestine che sì arrabattano con  8uc- 
cesso per l'uno o per l'altro candidato 
dell’amicizia. 

Onde ne venne che le elezioni commer. 
ciali che pure dovrebbero avere grande 
importanza ed essere l'espressione vera 


12,25 p. 
(omnibus) - 


del ceto elettorale, il più delle volte non 
arrecano che delle sorprese. 

Nessan dubbio che ciò che fu, sarà an- 
cora; e che però riuscirebbero perfetta- 
mente inutili tutti gli eccitamenti della 
stampa che non fossero appoggiati da 
quella agitazione seria ed efficace tra gli 
elettori che è ormai inutile sperare. 

Questa la ragione della nostra assoluta 
indifferenza ia presenza delle elezioni di 
domani, nel mentre riconosciamo che i 
nomi degli uscenti non sì prestano a lotte 
ed a parziali sostituzioni. Quantanque ne- 
mici delle 1namovibilità, una volta ammes- 


< vengono i loro tatori 0 curatori e pei corpi morali 
< i loro amministrati, ogni altro possidente inter 
< essato potrà farsi rappresentare nell'Assemblea da 
< persona munita di procura a forma di legge, che 
< sia d'età maggiore, e che goda dei diritti civili. 

Art, 5. « Il Mandatario non potrà disporre che 
«di un sol voto, qualunque sia il numero delle par- 
< sone per le quali giustifich:rà di esser» iuterve» 
< nuto, salvo il caso in cui esso medesimo sia fra 
< il numero degli interessati, giacchè allora gli 
< competerà doppio voto. 

Art. 6. € Nel caso di votazione per la nomina di 
« Consiglieri, g.i analfabeti e quelli cho per fisica 
< indisposizione fossero nella impossibilità di scri» 
< vere la scheda potranno farla sorivero da altro 
< interessato presento alla adunenza facendosi ciò 
< risultare nel verbale. > 


80 in pratica il principio — sbaghato se- 
condo noi — che delle Camere di Com- 
mercio possano far parte persone non ap- 
partenenti ai ceti commerciale bancario 
ed industriale, noi non sapremmo proprio 
chi potesse sostituirsi tra gli uscenti di 
domani, per quanto i nomi di un Giaco- 
mo Reggio, di un Pio Finzi che furono 
lanciau su qualche giornale, siano tali da 
meritare ed attiraro lo umversali simpatie. 

Industrie languenti — Sono venati 
al nostro uffisio uon pochi operai che 
traevano il loro sostentamente dal molino 
Teodoro e che ora per la chiusura dello 
stabilimento trovansi pur troppo assai a mal 
partito. 

Essi, in nome loro, e dei loro compa- 
gui, non che dei biroccianti, facchini me- 
diatori ecc. ecc., che avrebbero nuova fon- 
ti di guadagno ove il molino sì riaprisse, 
ci hanno narrato come avmeno che code- 
sta riapertura la quale sì fa sperare sem- 
pre prossima, mai si avvera. 

Senza troppo 1utrattenerci sopra affari 
che vertono tra privati, diremo Solamenta 
che 11 proseguimento della crise dipende 
unicamente dalle pretese, che noi ci li- 
miteremo a chiamare eccessive della De- 
legazione di sorveglianza del fallimento 
Teodoro verso 1a Ditta Pia e R.; la quale 
o per conto suo 0 cedendo ad altra So- 
cietà l'esercizio del Molino, sarebbe pron- 
ta a farlo riaprire, qualora potesse essere 
liberata da ogui taccagna molestia. 

Noi speriamo che la Dolegazione pre: 
detta, pure esercitando, in modo un po” 
strano invero, ìl suo zelo, si immedesi- 
merà anche un tantino dello stato com- 
passionevole di tante famiglie che aspet- 
tano un pane dalla riapertura dello sta- 
bilimento, ed è in tale viva speranza che 
per oggi facciamo punto, col desiderio di 
non dover più tornare sull'argomeato per 
l’ interesse che ci sta assai a cuore di 
tanti derelitti operai. 

Conferenza — Martedì prossimo 4 
corr. alle ore 7 pom. nell’ antisala Co- 
munale gentilmente concessa, il segre- 
tario della Consociazione matua sig. Al- 
dino Aldini darà una conferenza, seconda 
della serie indetta, trattando il tema se- 

uente : Le Associazioni Operaie Ita- 
tane nella Storia. 

La Ferrara-Ravenna Rimini — Il 

iorno 5 del corrente Dicsmbre si farà la 
Inaugurazione del tronco Argenta-Ravenna 
Ei è sperabile che prima della fine d'anno 


(Seguito in quarta pagina) 


Consiglio: d’ Amministrazione 
Del 4.° Circondario Scoli 


Per mancato numero legale dei possidenti di que- 
sto Circondario, la convocazione indetta colla pre- 
celente Notificazione in data 11 del corrente moso, 
non ha avuto luogo. Perciò vengono nuovamente 
iovitati i POSSIDENTI ‘PUTTI I QUALI COSTI- 
TUISCONO QUESTO CONSORZIO ad unire 
assemblea generale nel giorno di Lunedì 3 DI 
cembre p. v. ad un'ora pomerid. în questa residenza, 
per discutero e deflaire intorno il seguente : 
Ordine del Giorno 

1. Bilancio Preventivo 1889. 

2: Relazione delli Signori Revisori dei Consuntivi 

1885 1886. 


8. Consuntivo 1887. 
Gli effetti della convocazione futura saranno le- 
rali, qualunque sarà il numero DEL SIGNORI 
INTERVENUTI 
Dalla Residenza Consorziale, 
Ferrara 27 Novembro 1888. 
1l Presidente 
G. REVEDIN 


Il Segretario = Dott. Francesco Borelli 


Estralto dello Statuto 

Art. 3. « L'assemblea gonerale si_ compone di 
< tuttii possidenti inscritti nei Campioni del Con- 
< sorzio. 


Art. 4. « Peri papilli o por gli interdetti inter- 


CONDOMINIO BENTIVOGLIO — 


A tutto il 20 Dicembre p. v. è aperto 
al pubblico un concorso per affittanze de- 
corribili dal 29 Settembre 1889 di alcuni 
fondi di proprietà dell’ Ecc.imo Condomi= 
nio Bentivoglio di Roma posti in Provincia 
di Rovigo nei Comuni di Massa Superiore, 
Ceneselli e Castelnovo Distretto di Massa 
Superiore — Comuni di Trecenta, Giat- 
ciano e Bagnolo di Po Distretto di Badia 
— Comune di Fiesso Umbertiano Distret- 
to di Occhiobello. 

Per le trattative ed istruzioni rivolgersi 
al sottoscritto in Massa Superiore. 


li 20 Novembre 1888. 


GRANDI ENRICO 
Agente del Condominio Bentivoglio 


Napoli 29 Settembro 1885 
Sigg. Scort e BowNE 


Attesto che avendo esperimentato 1' Emulsione 
Scott d'olio di foyato di merluzzo congiunto agli 
ipofosfiti di calce © soda, la ho trovata vantaggiosa 
tanto per la maggiore facilità di essere presa 
bambini, come per i più pronti risultati. 
Prof. car. SALVATORE NOVI 
Largo Garofalo 49 — Napoli 


Perchè deboli ® 


Un’ immensa quantità di uomini e di donne 
vanno almanaccando in sul perchè della loro 
generale debolezza. Vla hanno mai pensato 
questi sfortunati che certamente soffrono di 
perdite? Il miglior rimedio contro queste 
Sfibranti malattie, nonchè contro la virilità 
estenuata o perduta, la perdita di memoria, 


la debolezza d' udito e di vista in seguito 
a stravizi o malattie sono i — Globuli ri 
costituenti coco-fosfo-marziali — del dott. 


Taylor, chiamati dal dolt. Duplais dell’ Ae- 
cademia Francese « il miglior” ricostituente 
Noto ». Sono insapori , di facile e segreto 
uso. Vengono spediti in modo riservatissimo 
e con tulia cautela. — Un flacone con istru- 
zione L. 8 più 50 cent. se per posta; 2 fla- 
coni (sufficienti in m.li inveterali ) L, 15.50 
franchi di porto ne' Regno ed all’ este 
Dirigersi da A. BERTELLI e C., Chi 
macisti in Milano, Via Monforte, 6. Leg 
tentemente l'opuscolo accompagnetorio « Dei Mall 
Gravi © dei Scelti Rimedi > con cert'ficati medici 
che tratta chiaramente di questo metr 
sito principale in Feniara vello farmasie PEI 
LI, NAVARRA e CABRINI ; e primerio farmacie 
del regno, All’ingrosso da tutti i grossisti per le 
gillo di cotrumina Betll,rinomatissimo rime» 
lio contro le tossi e catarri. 


Da vendersi o celere ed enfitensi 

Una Casa con sottoposta bottega situata 
in Ferrara sulla via Ripagrande ai n. 105 
107 dirimpetto al Borghi-Tosi. 

Dirigersi per le trattative al Notaro Le- 
ziroli dott. Ulderico via Armarj n. 23. * 


HEATE ANTONIO 
Accordatore di Pianoforti tiene reca- 
pito in Via Orefici N. 10. 


AVVISO 

Il sottoscritto notifica alla sua spetta 
ilissima clientela che si tiene provvisto 
di Paletot e Mantelle da Signora di 
nuovi modelli e di stoffe ultima novità. 

Per tale confezione poi ha presso di sè 
un’ esperta sartrico di Bologna che ese- 
guisce ogni commissione sopra misure. 

Pelliccie da uomo a L. 75 e più. 

Passamanterie di novità. 

Copripetti di salute, indicati dalla 
scienza medica. EUGENIO OBICI 


__—_ 


resso lo Spaccio Generi di Privativ: 
in Via Mazzini N. 66 - Ferrara 
trovasi un grande assortimento artico 
per fumatori 
IN AMBRE, SCHIUMA, SCHIEMINTZ KE. LEGNO 
a prezzi miti 


Dposss esser messo in esercizio l'ultimo 
%ionco fino a Rimini. 

Accademia filarmonico- dramma. 
tioa — Nel giorno di Domenica 2 Di 
cembre alle ora 2 pom. sì terrà-nella 
Resiteoz: Accademica un’ adunanza ge» 
vera!e ordinaria per delibeoare sul se- 
gucnte ordine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione del verbale 
della seduta preceden*e. 

2. onto Consuntivo, della gestiore 


8. Relazione del signori revisori del 
conto consuntivo. 

4. Relazione morale della Presidenza. 

5. Bilanciv preventivo per la gestione 
1888 89. 


6. Nomina dei 3 revisori pel consan- 
tivo 1898 89. 
: ?. Proposta di accettazione a Soci dei 
signori Sant:ni Enrico e Ancona Emilio. 
Comunicazioni. 


Notizie Artistiche — Alla Mostra 
Permanente vennero presentati ì seguen- 
ti nuovi lavori» 

N. 4 disegni a penna, e due plastiche 
del sig. Giovanni Longanesi, 

Case vischie, ed amori muovi, quadro 
del prof. Augusto Droghetti. 

L' Esposizione rimane aperta tutte le 
domeniche dalie 1 alle 4 pom. 


Tassa bestiam Il sindaco ff. ri- 
corda i’ obbligu a tutti ì detentori e pos- 

9 «sessori di Bestiame, tanto della città 
È: quanto del Forese, di denunciare agli ap- 
È positì incaricati municipali il numero e 
ia qualità degli animali esistenti nelle 
cas e stalle, soggetti a tassa per l’ an- 
no 1889. 

Ogu detentore di bestiame, che entro 
il corrente mese di Dicembre non abbia 
fatta la denuucia, o l'abbia fatta inesat- 
cai sa, per l'art. 20 dell’ anzidetto Regola- 
minte, iccorrerà in una multa uguale 
alla 14882, 

‘Esportazione di piante — Agli Sta- 
ailimenti, Scuole, giardini orticoli e bota- 
mici i quali, trovandosi nelle condizioni 
volute dalla Convenzione intenzionale anti- 
filosserica di Berna possono fraire di spe- 
ciali facilitazioni nelle spedizioni all’estero 
di pisoticelle, arbusti ed ogni altro vege- 


dell’obbi:go di accompagnarle da certificati 
componenti, 11 R. Prefetto notifica che 


suddetti, ed avvisa che tutti coloro che 
desiderano esservi inscritti che dovranno 


Più tara1 del 31 Ottobre corrente anno. 


Sunto annunzi legali del 30 Novem. : 
— Estratto di Istromento per jil quale 
Baccoliui Antonio cessa dì far parte della 
Società fra esso esistente e li signori 
Galavotti e Celati. ‘ 

— La Banca M. P. di Ferrara rende 
noto essere aperto il giudizio di gradua- 
sione per la distribuzione di prezzo rica- 
vato dalla vendita di una casa in Massa- 
fiscaglia appartenente a Carli Cesira ve- 
dova Callegari. 

— Presso la Deputazione provinciale 
ìl gicrno 10 Dicembre alle ore 3 pom. avrà 
luogo unico incanto dei lavori di adatta- 
mento e ristauro di una casa in Codigoro 
da servire ad uso di Caserma dei RR. 
Carabinieri. L’ appello ammonta alla som- 
ma: di L. 8010,05 — 2 

— Diffida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Bortolomeo Brandani relativa- 
mente al lavori di restauro nel Carcere 
giudiziario di Ferrara. a | 

— Istante Ildegonda Tassari e Bozzoli 
Luigi fa notificato a Dorotea Stignani 
vedova Gogi l’ apertura di giudizio di gra- 
duazione per distribuzione di prezzo. 

Consiglio Comunale — Oggi seduta. 

Beneficenza — Registriamo l' elargi- 
zione di L. 40 fatta al Ricovero dalla 
signora Giocata Pocaterra, la quale som 
ma rappresenta un residuo di contributo 
esatto per via giudiziale dalla detta si- 

In questura — Da questi agenti di 
P. S. fu contestata contravvenzione a B. 
Luigi da Cenazzo e O. Onorata da Vene- 
zia sorpresi a suonare per le vie della 
gittà senza permesso. 


tale esslusa la vite, consistenti nell’esonere | 


& farne comanda a questa Prefettura non | 


l'amministrazione addiverrà alla compi- | 
lazione degli eleuchi degli Stabilimenti | 


| perallevere onestamente i propri figl 


In Ro farono arrestati G. Amalia 0° 
Filomena. e G. Domenica per fusto di le- 
gnami in danno di Burzoni Giuseppe. 


Per chi ci crede. — Ecco le  predì- 
zioni di Matbreu. H 

Periodo piovoso, ventoso e nevoso alla 
luna nuova, dal 3 al 10, per l'Europa o- 
rientale e specisluente settentronale. 

Neve in Sadoia, e pir tatte le Alpi. 
Venti variabili nel Mediterraneo, l’Aoria- 
tico, l’ Arcipelago, il Mir di Marmara, | 
dal 4 al 5 e dal 7 all'8. Variazioni di 
temperature rapidissime. 

Naufragi frequenti. Inondazioni facilis- 
sime. 

AI primo quarto, dal 10 al 18, rovaio 
sulle Aipi e nei Pirenei. Mediterraneo a- | 
gitato specialmente nelle vicinanze della 
Corsica e della Sardegua. Gelo. Neve sulla | 
catena degli Apennini. Press’ a_ poco lo | 
stesso dal 18 al 26, plenilunio. Più dolce 
però nelle ragionì bagnate dal Mediter- 
raneo. Verso 1l 22 Mediterraneo, molto 
agitato. 

Dal 26 al 31 freddo intenso. Venti forti 
nell’ Oceano ed il Mediterraneo, dal 28 
al 30. Mes» cattivo, navigazione molto 
difficile uei mari del Nord. Nebbie molto 
frequenti. 


Pubblicazioni — L'editore E. Perino , 
Via del Lavatore, 88, Roma, con una s0- 
lerzia veramente sorprendente, ha già 
fatta una bella e bitida edizione del 
Nuovo Codice Penaie, approvato dalla 
Camera e dai Senato, nella tornata del 
17 novembre 1888, in un elegante volume 
di 200 pagine, che sa:à messo in vendita 
mercoleuì 28 corrente in tutta Italia al 
mite prezzo di cent. 50. 

Teatro Tosi Borghi — Questa sera, 
la beneficiata del valevte tenore alla qua- 
le il pubblico von mancherà certamente 
di accorrere numeroso. 

Lo spettacolo viene così diviso: 

Atto secondo dell Opera Naust. 

Atto secondo (parte seconda) della Lu- | 
crezia Borgia. 

Atto terzo del Faust. 

Romanza per tenore nelle Notti Ro- 
mane. 

Atto quarto del Faust. Î 


Ferrara 1 Dicembre 1888. 


Una modesta osistenza spegnevasi la notte scorsa. 
MADDALENA REGGI Vedova NETTI à' anni 70 assi- 
stita amorosamente dai figli e dai nepoti passava 
a miglior vita. Le virtù domestiche che caratterizzano 
la donna, la sposa e la madre adornarono la Mad- 
dalena Reggi tanto uello stato coniugale como ve- 
dova appena trentenne. Ritemprate le forze nel 
dolore forte dei priucipii di sana religione, trovò 
la gagliardia di lavorare con costanza ammirabile 

ci lungai 
anni di malattia sopportò con ammirabile rasse 
gaszione; e avendo, un anno fa, perduta la vista, 
soleva esclamare: benediciamo il signoro © ringra- 
ziamolo chè poteva mandarci di peggio. 

Ai figli e ai nepoti sia non lieve conforto il | 
pensiero cho per la cara estinta sono ora finite le 
tribolazioni, e che essa godo benedirli dal Ciolo 
con quel materno affetto che non ismenti un solo 
istante per tutta la luoga sua vita. 


Un amico della famigli 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tivografia Bresciani) 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto iIllatte. 
Possiede tutto lo virtl dell ’Olio Crudo di Fegete 


di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


a Tiol, 
Raem 
lobolezZa generale. 
NEGA 
e la done e Rafredori, 
08 Il Rachittenzo nel iSnolulii. 


Preparato! 


. 
In'vendita da tutte te principali Farmacie a La 6,50 la Bott, 


al Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA- YORK 


DELLA 
COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 
Partenza fissa il 10 d'ogni mese 

da GENOVA per 


Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 


il celerissimo Vapore 


STAMIBOTUIL, 


Partirà il 10 Dicembre 1888 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane frescu - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 


Il 10 Gennaio 1889 partirà da Genova il vapore 
TIBET cap. ANDRAC M. 8479 G. 
. Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand, VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 
‘er passeggieri di 3.* Classe rivolgersi a @. VANINI e C. 
incaricati quali sotto Agenti a Genova via del Campo, N. 12. 


Vjatitore EDUARDO $ 


Abbonamento straordinario di SAGGIO 


TANI A 
per il solo MESE DI DICEMBRE | 


IDA To: i 
o 1.2 — Unione postale L. 8. 35. 


GAZZETTA 
DI MILANO 


di Sizizio riceveri 


dono: 
© ili Dicembre, del giornale settimazale | 


Dicembre, del giornale settimanale: | 


LE CENTO CITÀ D'ITALLA, | 


? I Sup» 


5 mensi 


Lement 
ra Le 


Un S te eli srretrati de! nuovo romanzo: VIPERA? di Pierro Sass. | 
Supplemento straordinario illustrato. i 


| 
i 
[Fi Tlustrato del SECOLO pel 1889 


un vol. in-8 grande, di 88 pag., stampato su carta di lusso, con moltissime illustraZioni. 
NO, Milano, 


— Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all Edit. E. SO. 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all'Acqua di Selt: e di Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
ghe «osso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ece. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 
di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

. Semmola 
Profess. di Clislca terapeutica dell'Univers 
uma CR i 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermovth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


ANTICA CASA EDITRICE 


Corso Magenta, 48. — MI 


DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 


ILLUSTRATO ti 
Sompilate per cura della Società per l'emancipazione Intellettuale 


CONTENENTE ESATTE E SINTETICHE NOZIONI 
Storia, Geografia, Biografia, = — 
Cronologia, Poesia, Scienze fisiche, matematiche, chimiche, ribdiche, 


meccaniche, Arte. Filosofia, Igiene, Estetica, Industria, 
Commercio, ece., ecc. 


COMPRENDENDO OGNI RAMO DELLO SCIBILE UMANO 


DIZIONARIO DEI COMUNI D'ITALIA 


L'Opera consta di due volumi di testo di comples. pag. 2200 
e due volumi di 275 tavole 
L'op£RA ComPLETA LIRE 3Ù. 


DOTTOR FRANCESCO VALLARDI è 
ILANO O 


— Corso Magenta, 


a Lire 1,25 
PRESSO LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


